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Insegnamento della lingua internazionale esperanto e della 
relativa letteratura nelle scuole secondarie di secondo grado

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Ministro della pubblica istruzione è au­
torizzato ad istituire corsi annuali facolta­
tivi, e comunque non sostitutivi*di altri inse­
gnamenti linguistici, di lingua e letteratura 
esperanto presso istituti statali di istruzione 
secondaria di secondo grado in base alle 
domande presentate a ciascuno dei predetti 
istituti da parte di non meno di 25 studenti 
all’atto della loro regolare iscrizione.

Qualora il numero dei richiedenti nelle 
singole scuole di una medesima sede sia infe­
riore a 25, i Provveditori agli studi raggrup­
pano gli alunni, interessati alla frequenza dei 
corsi, presso uno o più istituti in modo da 
soddisfare alle condizioni di cui al prece­
dente comma.
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Art. 2.

All'insegnamento della lingua e letteratu­
ra esperanto si provvede mediante incarichi 
annuali da conferire secondo graduatoria per 
titoli a personale in possesso di laurea, che 
ne abbia fatto domanda ai Provveditori agli 
studi entro i term ini fissati annualmente dal­
l’ordinanza per gli incarichi e supplenze, e 
che risulti fornito del diploma di magistero 
rilasciato dall’Istitu to  italiano di esperanto.

I predetti incarichi possono costituire com­
pletam ento d 'orario per gli insegnanti di 
mollo o non di ruolo che svolgano coirsi nor­
mali d’altre materie con orario non com­
pleto.

Art. 3.

I carsi annuali di lingua e le tteratura espe­
ranto si svolgono per due ore settimanali cia­
scuno secondo orari stabiliti dai capi di 
istituto, non coincidenti con quelli degli inse­
gnamenti di ruolo.

I programm i di ogni corso, presentati dai 
singoli insegnanti, sono preventivam ente ap­
provati in apposita riunione dal Consiglio d.i 
presidenza, al quale spetta altresì di soprin­
tendere al loro regolare svolgimento. Gli 
scrutìni si effettuano annualmente.

Art. 4.

Dopo un triennio di applicazione della pre­
sente legge, il M inistro della pubblica istru­
zione presenterà al Parlam ento u n ’apposita 
relazione sui corsi di lingua e letteratura 
esperanto effettuati, nonché sul valore del­
l’esperienza da essi risultante ai fini della 
possibilità e della convenienza di assumere 
tale insegnamento fra quelli ordinari di lin­
gue e letterature nelle scuole secondarie di 
secondo grado.

Art. 5.

II numero dei corsi di lingua e letteratura 
esperanto è stabilito dal M inistro della pub­
blica istruzione, al quale i Provveditori agli
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studi delle province interessate sono tenuti 
a far pervenire le relative proposte non oltre 
il 30 settem bre di ciascun anno scolastico.

Agli insegnanti di esperanto spetta la me­
desima retribuzione stabilità per gli incarica­
ti di ruolo B.

Art. 6.

Le spese per i corsi di cui alla presente 
legge, com misurate in lire 10 milioni per 
l'anno scolastico 1968-69, sono im putate ai 
capitoli del bilancio della pubblica istruzione 
relativi a stipendi, retribuzioni ed altri as­
segni fissi al personale di ruolo, dei ruoli 
transitori e non di ruolo nei vari ordini di 
scuole secondarie di secondo grado presso 
cui si svolgono i corsi.


